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applicare, a tutti i casi in cui più fratelli 
si trovino contemporaneamente in servizio 
militare, l'articolo 108 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento, in modo che uno 
solo rimanga alle armi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buggino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'inter-
no e i ministri delle finanze e del tesoro, sulla 
evidente disparità di trattamento creata 
con decreto 6 dicembre 1919, con il quale 
vengono apportati sensibili miglioramenti 
sugli stipendi dei soli funzionari delle Am-
ministrazioni centrali e provinciali senza 
tenere conto del benemerito personale di 
ruolo amministrativo e tecnico dei mono-
poli industriali. Chiedono che per confor-
mità e giustizia le concessioni del decreto 
suaccennato siano estese con urgenza ed 
equo provvedimento agli impiegati dei 
predetti monopoli industriali e ciò ad evi-
tare il rinnovarsi di agitazioni giustificate 
ma dannose. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Federzoni, D'Ayala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere se tutti i militari che erano prigio-
nieri degli Imperi centrali sono stati rim-
patriati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Paolino », 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari, 
e della guerra, per sapere se non credano 
giusto autorizzare i militari di truppa a 
viaggiare gratuitamente sui treni ordinari, 
diretti e direttissimi in caso di viaggi oc-
casionati da gravi ed urgenti motivi di fa-
miglia. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Paolino, Frola, Farini Pietro, Velia, 
Scarabello, Argentieri, Buggino, 
Smorti, Eomita, Pagella, Lom-
bardo Paolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e del te-
soro, per sapere se non credano opportuno 
ed equo estendere anche ai maestri le mi-
gliorie portate dalle tabelle allegate al de-
creto-legge 23 ottobre 1919 relative agli 
stipendi dei funzionari dello Stato ; e per 

sapere per quali ragioni si persiste a man 
tenere una ingiusta e biasimevole spere-
quazione tra i maestri elementari e le altre 
categorie degli impiegati dello Stato ogni 
qualvolta si prendono provvedimenti rela-
tivi agli stipendi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Negretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno ed equo, a 
parziale riforma del decreto 29 agosto ul-
timo scorso disporre che alla lettera a) del-
l'articolo 4 di detto decreto possono con-
correre soltanto i militari, ex-provvisori, i 
quali all'atto della loro chiamata alle armi 
insegnavano presso il comune o presso la 
amministrazione scolastica provinciale che 
bandisce il concorso, e che con le lettere a), 
b) sempre detto articolo si formi una gra-
duatoria unica con precedenza ai militari, 
a parità di merito, come si è fatto per i 
concorsi finora banditi dai vari Ministeri, 
compreso quello per gli insegnanti delle 
scuole medie. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Negretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere per quali ragioni, mentre 
si è migliorato sensibilmente il trattamento 
di riposo di tutti gli impiegati dello Stato, 
non si sia provveduto anche alle pensioni 
dei maestri elementari, riformando il Monte 
Pensioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Negretti». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se in conformità dei voti del comune di 
Briasco (provincia di Milano), non creda 
opportuno di obbligare la Società conces-
sionaria della ferrovia della Brianza Cen-
trale a riaprire al traffico il tronco Veduggio-
Fornaci di Briosco. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Besana, Bignami, De Capitani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda di prov-
vedere perchè i 25 piccoli proprietari di 
Villa di Tirano in provincia di Sondrio, 
stati nel novembre 1915 espropriati dei loro 
terreni per l'ampliamento della stazione di 


